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ÀMfamiffleiiti alia lettéf'a gei Pap 
Hatti 1 giuruall el ucoapano della let­

tera iDdinUata dal Pspa>(all'areHrB30UTa 
di lUilsEo osrdioalo Forrarì — da noi 
pors Tiaiinata l'aitro lari — lettera ohe 
'Ila l'iii)|)ortaaxa di no tnam'ftìto — 
oome ben auta il Don ChisaiblW—pai-
obè il PoDtefloe' noa oomumoa i^ubbli-
eameute eoi prelati'a lui sottoposti,'Per 
qnaaio essa couteoga un indirètto e 
alando rimprovero all'arcivestovo, ohe, 
io giocai itriati per laipatria,!aoa seppe 
far di meglio ehs allouthoarai dalla sna 
lede, è tale nella tostanta e nella torma 
da rompere le ultime illusioni di coloro 
«ha tuttavia ah olittoaao ad immaginare 
nn Vaticano ctrumeoto di ordtoa e di 
pace nello Stato italiano. 

h% Triàuna diee leba il Pafla eolla 
«aa lettera polémitsa contro «il Oom-
ffiissario regio, ojutru il rappre&otaute 
della aotofit&.oivilA, il quale si i -per­
metto, iq: «na -lettera che ba ottenuto 
il anffragio della opinione della maggio­
rano degli Italiani, di osservare ><)ha il 
cardinal Ferrari aveva manosto ai enoi 
doveri apostolici ». 

«8bb»ne — cootinna la Tribuna — 
•e cosi i , p4i 01 permottscemo di oa-
eecTare nome di tonte all'atto di vigoria 
oompinto'dal Bapa, quella'opinione at­
tenda (orse,! e non a torto, un Ugnala 
atto di. vigoria per -'parta del Ooveroo 
italiana. Non si, trattai:di rasaogliera 
una aSda. Io JLtalia i,ueste s&de non 
sono state . mai ratteolt» : si tcatta di 
tutelare la dignità : dai pubblici poteri, 
•- di salvaguarilare, più abe p«fr oggi, 
per l'avvenire» il riipetto e la 'integriti 
delle patrie islitiiiti'jui >, 

Neli'AvanfiiiEurico Ferri diOe ohe il 
Papa ha.dato i« un colpa allaboite ed 
ano al coroblo » ; e'ai augura che < la 
alasse dirigente — bel nuovo min&ociato 
parinolo snq «, della oivilti — abbia'nn-
oora, taojta jpctajida «ottrarai'< all'incubo 
(attesto della reazione,-'ohe ,ln questo 
minaento. la opprima » la devia, a ri-
-tmvi {«.fede.on-quAlla. libertà per «ni 
#Bnhe-ritalla-potè - riiaorgere e per la 
taale soltanto poatooo respirare e ave 
lnpparam,«fiergie-jiel>pragreasaaoo'Ble». 

L I liOmburaiif nota ohe . < il deea • 
mento del VaticMOO non lascia dubbi di 
sotta sulla .ittteuziooi ddl Papa. Si di­
rebbe c)ie, abita voluto laoaiare allo 
Stato-'ia sfî a clasiiioa: Adversvtm ho-
Ito»! aetima a«otor>itast 
, «Ei sta bene: l'itilia sa " 'dato che 

l'avesse dimenticato — Che dove diten-
dersi, non Sjiltanto da quei partiti che 
wirano a demolire i saoi ordinamenti 
,poli4;)ai e sociali, ma aoahe-da un forte 
e patente organismo — potante par se­
colari tradiaiooi eiptfr ioUuenaa ilno-
<rate •— che tepda a diatrnggeroe la 
•compagine .«A^iqnale. 
^-..ffE la difesa -'dorrà essere pronta, 
lefflcica »• 

leggere il codice pmule, min fosse altro 
per parlare eoo infirmata oaacieuza, e 
oaviàòerai io modo preciso e de&nitivo, 
ohe le noatre leggi abbondanti, ae appli­
cate bene e a tempo opportuno, già 
aono ' severissime e aufdcenti in tutti i 
oasi: tanto più che poi a eventualità 
ecoenioitali provvede la.immediata prò-
olCmazioDle- dello stato d'assedio, cha 
tiJJ6't8ri9oa"ti[ia fufmiaea"i>iipi'dltà di pra-
vébls oné̂ â '̂ di rJ'̂ Vbgsioijs, pur sèmpre 
senza èsdi''re dai'óonfini delle leggi. 

Se Chi.(governa e cbCtudisce le leggi 
avesse ooDOsceozi «piena dello spirito 
che luforua'ilUibro ieoondo'del òodida 
penale'-—'e"n6 8iiilodUaS8e a tempo tle-
bito';ra',r)g,idà.-o,4aór»tti)sa ^'a'Btt"«'ireob9 
possibile mai nessun lavorio di-prepara-
zltrne ' rfirotiniioln^ria: 

Oli art coli 118, 120,135, li5'J;"n'lrft'o' 
aflioi, prevedono tutti i 0>si, dall'ecoita-

ì'iiCfàrpiMj m 
d'uu Monici 

ii^rSi'rtMàfiV 

189. La,!: 
sauzioKSii 

aiiriprt'iHi" io: e le misure rapresaiva,-
*• "' "la^-

f'Wtiéflli 187, "188 fe 
_ dnoftue.offre ,tatto le 

m, mitAWàS^ìù ae­
rerà: ctdtto .sta>di applraarla- a 'iom'po e 
luogo e con ff̂ rmszza continnata, la 
m o ^ ohe gli agitatóri, gli eooitatori o 
gli strumenti, sa^pjamp valutare le re-
sposabililà che aî  nssomooo, 'vale a^ira 
senza 'colpevoli iu^Jnlgeoze intermittenti, 
che riescon9, le più perniciose, e senza 
quelle transazioni ohe preférisoono met­
tere un prefetto In "disponibilità, anziché 
3i%uetarè un cèntro sosialiàta. 

Ss qualche josa v^é da ritoccare, 
ne uonveniamò', é~rà~Iigge sulla stampa, 
non perchè noò sia gii severa abbastanza, 
aia ' p'erchè vizio'ss, Inadatti, in corte 
(larti, 'oompilate da giuristi noo pratici 
della -materia. Uà teinpo, fii uoinioata 
nna Cjtdmissrbne parlameotire, proàìe-
diila, oi pare, dall'oo. Rasano, par la 
st'ndlo''delle oppirtiina riforme. P êrchè 
non si 'riprendono gli studi e non si 
viene a iìna conclitsione? 

Mâ  quanto al resto, non ingombriamo 
anilóra la' vasta selva delle leggi, con 
altre' Imfirovvisaziani frettolose, cha poi 
non'si SHprao'no applicare e raggiunge-
rapno'f-iraa rófretlo opposto. 'Rio.irdia-
D&oaii'a esempio, òhe si sono moltipli­
cati i mendicanti, appunto dopo che 
ron.'Criapi'fec'e approvare quella laiipoaa 
legge che doveva distraggere So l'ombra 
dell'aòcattooaggio. Oontanliamoni pint-
iosto delle leggi che abbiamo, ma col 
'proposito di farle osservare... meglio di 
qiiel ohe non si sin usato fin qui». 

del Re, del duca di Genova, dell'irapa-; 
retore Qu!;lielmo e delle manne ger-, 
manioa e austroungarica. 

Chiudeva il corteo mezza compagnia 
di operai ; seguivano dna barline di Corte 
e innufnerevoli carrozze private. Tutto 
il cortèo ora fiancheggiato da usoieri 
del'Sioato, della Camera, dei Ministeri, 
delle ammioistrazioui 4ello Stato, della 
Provincia, del Municipio. Lungo il per-
c-̂ rao del corteo si assiepava nna folla 
imbehtb. 

In proaaimità di oanlpo Yerano la' 
truppa;oh") precedeva ia'salma,'̂ si sohibrò 
ai lati dalla strilda! e ^eae gli onori. 

Qeìndi Bianoherii'-a'óome della Ca­
mera, a il sindaco CaiTana a nome di 
Torino, diedèr'ó alla salma l'estrilmo vale. 
La salina ha prIìsegAito per campo Ve-
ranu, dove verrà t'dmnlata in nn depo­
sito provviaorio, I-

Il duca di OunoW a'acompa^aò la 
salma 9ao al cimitefd. 

Qiuot^.il feretroJanapzi alla Qbjiesa 
del'cimitèro il'so'tt'c^i^gratario ammira­
glio Palumbo, preiMpti il duca di Gè-
nova, i ministri e nijmerosi senatori, de­
putati e ufilciali, dielle l'estremo salnto 
al)a:sa<itia'a ocima-delta'&iavtaa' lUl'Ua, 
Quindi la salma venne tolta dall'affostd 
delcannone. 

Soma 26 — La corone tarano 184 ; 
notata,-perdUè biitllsslma, quella dell'im­
peratore di Qermanla. 

Seguivano il corteo undici nsaociazioni 
non bandiere. '• • 

La folla era immensa lungo tutto il 
percorso: i cordoni lìeita truppa erano 
idfpotenti a contenerla. 

Esaminato il tastameato. la fiimiglia 
docidarit'sulla 

Roma 86 — Il gróppo sooiilista, ri­
tenuto raggianto lo scopo dalla tutela . 
collettiva della preijogativa parlamentare 
dopo la preoise diohiarazioni, di /iioar-
delli òhe il mandato di cattura non pu&ii 
eseguirsi fuori della zona deUo stato, 
d'assedio, mancando la iltgranza, diohia-
razinni che furono approvato dal Con­
siglio dei ministri, deliberò che la vo-
loiìtaritt prigionia di Peacatti cassi. Il 
Pescetti lasoierà quindi M'jntecitorio 
stasera. 

tumuiazioae i 

Papli: 

, Ffa_ i comwenU dei-.gioroali, il l'Bon 
.C/(isQÌoUe. mette .la ;nota umonstlba 
voltando in varai 'la lettera !>del 

«Fn mal «8'Jsl"9oappò 
- - In fretta <lda Mila». ' 

-Fumala,'ì&iaiperti 
' 'Troppa noia be dati, 

''Ma tettrWftfiai^'grrin 
• -'Cnore''la''Ma le-8o ' 

Benedlzion. luvan 
L'à^8eéoko''gU''in'fe^él. 

'Ma15n'iiItJ'i'>otia"86 
Sooppip qu'BVolie''fligol, 
Non scappi più, npa. d ,̂h! 

, ,Si, tappi ii^,,chiuso ùstel 
Qqma Pascetti e me». 

Qn'eéld a'rtjp'olo'di &àiiàoltn pnò'tar 
séjgn'ìtb a''lin'ell()' óhé abbiamo pobblìcato 
ieri 'eolia'lU'iVle'òliiata re'àzfòhe: 

«La decima 'arj '̂ta ^i 'Alcjssandro 
M^bz'oni ààva ai inédiocri giocatori di 
bigliardo qnssto sapre'mó'coBsiglió: 

— Calma e gesso. 
Ora, 'fenoìiìboi di frenesia appaiono, 

in' certa^àìlà1mpai(ierió'()lafas, che'Aon son 
cei-'to' siiitónaì'di s'enA'o riiiiessivb, ai d; 
priideot'e a vero coraggio. Da certuni si 
0rida, alt'ioi^azz'ata, 'che bisog'o'à improv-
visìii'e ASióm 'iia'nzioni terribili contro 
runivérso mòWdo, quasi per. mutare'a 
dirittttifà la'Himia 'iirél|e"noBe,'À costoro 
diremo, con 'pacatezza manzoniana : 

— Celina e.,, legge. 
••E Ti prBgftiato'o, 'xin'a 'Volta'tanto,'di 

liaUmLlDKLllIiiSTBQBBllI 
Roma 26 —.1 fuper'ali hanno avuta 

luògo alle 3 30. Rìu'soirono imponènti. 
La salma fu trasportata dalla casa-alla 
vicina ^hiesa Santi Apostoli da òtto 
àott'nfàciali di marina a circondata da 
staffieri della réal casa eoo ahr'\, seguita 
dal dnoa Tommaso rappresentante del Re, 
e dalle aatorità, .precedute dal olerò. 

Mentre si dava l'aàsoluzione al tumulo 
si è formata il odrteo, che corninolo a 
percorrere l'intenerario prestabilito. 
Lungo v.la Nazionaig, sul,piazzale della 
stazione "e Mn via Pbrta San Lorenzo 
brano si^ie'rate le trnpjie d'el presidio 
per'irèbdera 'gli boeri. Il 'corteo eras -
perto da un plotone _dlJoa^falleriè < ba-
t̂anis > ŝ sgalto: da oompagois del genio, 

di a'rtigli'erìa, di fanteria, degli alH'evi 
'oà'ràbi.nieri e da quattro compagnie dei 
reali' bgnipaggi' con ,inu8iàa, 

Proc^evauci quia'di due plotoni di 
pigili colla musica miinioipale ; subito 
dopo veniva la sal.iua sopra un affusto 
di cannone tirato da sei cavalli. Soltanto 
là coróna della vedova Brin era depo­
sta 'aul feretro, su cai era l'nniforme, 
'con le decorazioni, del defunto. 

Reggevano i cordoni: a destra Zt-
nardelli, Raspoli, Cremoua, il duca IJom-
maso; a aiqistra il sindaco di Torino, 
Ój, S^nmarzano, Cappelli, Biancheri, 
Fiancheggia'vano la salma dodici allier-i 
dell'accademia navale. 

Sagtiivauo i parenti del defunto, gli 
ufficiali addeitmblngSDittitllo del mini­
atro, gl(.<!d4e(t! j'^ilttari, et^riti quindi 
la casa militare del Rt con Ponzio Va­
glia, i mfpistri, ì senatori, i deputati, i 
ganerali, gli ammiragli, iinégistfatì, gli 
impiegati 'dell'amministrazione dello Sta­
to, "nnm'èrosissimi ufficiali' di terFa e di 
imare, le associazioni militari 'di Roma 
è di varie altre città. 

Cinque carri di artiglieria erano carichi 
dl'corouB e moltissime altre vetture erano 

' piire ì&'arioha di'corone, tra bui q&ello 

. 'La iimitazloiie MwM ^'Eritrea 
Telegrafano dà Róma ài Secolo XÌX : 
«Finalmente dopo lunghe trattative, 

ohe del res^o non sorprendpno alcuno, 
essendo inveterato ^istema dell'impera­
tore'ki'ojìiao di procedere in -tutti 'gli 
affari di Stato'con ona grande lentezza, 
il capitano Giocondi 0'ola.'lbaribbbe,'>Be-
eondo quanta mi si afferma da persona 
'cene informate, riuscito complet-imente 
nella 'missione che doveva portare a 
oompimootoMpreaso il Negus a propbalto 
specialmente della delitaiitnzione dei con­
fluì; pratica a odi soprsssedevasi dopo 
firmata la pace e dopo l'avvenuta ces­
sione dei prigionieri italiani, 

Dunque, secondo la informazioni suc-
Oitate, si sarebbe dalle parti e''dl plfeio 
Bcci/rllo -hnobslsto'.'Stia ATtt(ii!i«lbiqpé-i 
razione della de^ar,paz qne dei confloi, 
convenendosi quindi amichevolmente 
doV îsi conVldè'ra't'e come di legittimo 
pa'è̂ 'essa dell'Italia i territori attualmente 
da ê sa occupati tògliendo òóaì di mezzo 
ogni 'n'itè îore contestazione. 

Circa gli ai'tti 'punti rlgiiardanti la 
missione del capitano O'i'cco di Cola, si 
osaer'<ret̂ ebbero i patti e le clausole già 
itabiliti noi maggiore Neràzzini 'ailqr-
quando si recò all'a'OiJrte ài 'Mon'elik 
per definire le questioni sorte'in segu'ito 
alle 'iiatilità tra l'Italia e l'Ab.ssinia. 

In quanto pai alle coatestazioni ri­
guardanti la nomina del capi abissioi 
nelle ragioni confinanti con i poaseSi-
menti italiani, queste sarebbero da ri­
solversi più tardi, e cosi pure tntte le 
altre questioni Inerènti al traffico e'd 
al coniinercio». 

La scoperta di impiegali infedeli 
Èòma '26 — Si aasicnra, che siano 

stati scaperti gli autori delle comuni-
0U2I0UÌ di documenti segreti riguardanti 
i ferrovieri, fatte in più occaaioni a 
deputati e giornalisti. 

SÈMPRE IL CASO PESCErrT" 
Firenze 26 — Circa il mandato d'ar­

resto ciiotro li deputato Pescstti, sull'e­
sistenza del quale corsero dubbi che 
l'on. Ruclj^ì upn credette opportuno di 
chiarire alla Commissione dei deputati, 
posso assicurarvi cha esso esiste vera­
mente e che'non è stato revocato, 

L'on. Peaoetti à preoìsamente imputato 
di istigazione e associazione a delinquere, 
con l'accusa di essere stato pi 
anche sui Inqghi delle,,r,ib'ellioni. 

L'avvocato fiscale militare oav. 

Firenze '28 — Jersara due delegati si 
recarono alla direzione ièiWVnìtà Catto-
iica per notifiisare un Seoreto del gene­
rale Heasèb, recante la soppressione di 
questo giornale, li denreto si rifaijisoa 
agli artioóii pieni d'amara Ironia pubbli, 
cati da quel giornale contro la p'àatò[rBlo 
di monsignor Boaomélll, vescovo di'Ore-
mona, disconoscendo cosi il sentimento 
di pace e di concordia, e dichiara tale 
propaganda pericolosa. 

Il r. Gimmiasarlo sopprime pure il 
giornale II Riiveglio, che segno lo stesso 
indirizzo. 

DlSORDimJìf GALIZIA 
Eccessi cotitro gli ebrei. 

Leopoli26 ~ Oli eccessi di Przeotysl 
si sono r.petuti con maggior, violenza 
nel. pomeriggio di ieri. Or'idando e ur­
lando, la lolla si riversò sulla piazza 
del mercato nei quartiere degli ebrei, 
distru'^gendì) "ftmotD -16 >fei <9il'̂ aVa di­
nanzi. La turba inferocita nan si fer­
mava in nessun luogo, ma '{teVcorreva 
quiisi'di corsa le strada, spargendo ovun^ 
que lo spav.into. Parecchi negozi furono 
saccheggiati, nna quantità di Vetrine 
mandate in frantumi. lU militare ê  lo 
goardié' drpùb'bifj(l''8Vouroiz'a "nffpó'rre.-
vano gli 'eccedenti ; furono arrestate 6Ó 
persone tra cui Uno s'indente d'Uólvsr-
sità. Gli 'arrestati si opposero boa'vio­
lenza alle gìiardie. 

Ricci 
si è occupato con .grande alaorijà in 
questi ultimi giurili ^er ìa conipilnKÌoue 
degli atti oppa''ri'nDÌ, i 'quali debbono ac-
compagiiare la dotàiinda di autorizzazione 
a"]f/rocedei:'ê ^She'8arà iuviata prestissimo 
'alla presidenza della Camera. 

CDme iMàv 
Vienna '36 — I sooialiati hanno te­

nuto iersera un'o'diinan'za che è tra­
scorsa'in modo molto burî ascoso ed è 
fluita io una mischia generale, asseodoài 
introdotti abusivamente nella daia i cri­
stiano spelali, 

Qaesti eranctirinati di 'frdstinit coi 
quali si diedero a m^oar colpi ai 90oìa-> | 
listi, che, qatutalmeote, reagirono. La 
polizia penetrò nella sala e dopo grandi 
etenti rinacì a cacciarne gli antisemiti 
e a ristabilire l'ordibe. 

Nella zuff-i rimaaero ferite parecchie 
persone, colpite dai bicihieri da birra 
che venivano lanciati in tutta le dire­
zioni. 

La goeFFa ispano-aiarioaiia 
. ,l/a squailra spqgnuol^ , 

rmchmsa a Santiago de Ouba ? 
Londra '26''— 'T<il»gra*i'no''<ft' NVéVS 

York che al va accreditando la vaca 
ch^ l'amm'liraglio Oarvera si trovi rl-
chln'so neli porto di Santiago de Cuba, 
bloccato'/dalle due aquadra americane 
comandate dagli aidmiragii Sampson a 
Sc'hiey, Si ritiene imminente"una batta­
glia navale decisiva. 

Vn incìdente 
tedésco-americano a Marnila. 

Berlino'^6 — La Tosmahe Zeitung 
ha da Manilla chii in seguitoad un col­
loquio avuto col governatore spagouolo. 
Il console germaoioo di M<inilla si recò 
dall'ammiraglio Diiivay, per chiedergli 
di permettere' io sbarco di viveri, por­
tati da navi tedesche, L'am'èniraglio 
Dew-y glielo rifiutò; al ohe il consblo 
rispose cha avrebbe fatto prdteg^ire lo 
sbarca dei 'viveri da due Incroiiiatori 
germanici, Dev><y rispóse ohe in tal 
caso avrebbe fatto far fuoco 'angli incro­
ciatori. Lo sbarco non fu ancora' tentato'. 

Una n^uova chiamata 
di volontari agli Stati Uniti. 

Washington 26 — Un proclama di 
Mac-Kinlcy chiama sotto le armi altri 
ilUs.Mm&'^iMiU ^bloatlrl. 

L'insurrezione "atte Gàrotìfie. 
Manilla 26 — Il governatore delle 

Filippine è informato che l'insarreziooe 
è scoppiata alle Caroline ; gli indigeni 
si abbandonano a eccessi. 

Prossima crisi ministeriale 
in Spagna, 

Madrid 26 — La orisi ministeriale 
è constdbi'ata imidineute. Si Weda 'iiha 
la provocherà Palgcerver nel ^l'òislnto 
Consiglio di mlGiat'ri. 

Il processo Carrara 
Sarìvono da Parigi, 83 niaggio: 
< Per un caso, dicono 1 gioifnall, per 

un calcoio, pensa la gente, per deviare 
l'attanz'ioDO dal processo Z'i>a,<sl'tlaaa 
proprio dggi il pubblico dibattimento 
contro i boolngi Carrara, gli ifàMstlni 
del riscnotitore Ltmarre, 

OH accusati sono' Saverio Angelo Otr-
rata, d'anni 36, da Alllno inttalls,'na­
turalizzato francese, cqna'mogille Luigia 
Qiulia Roelant, d'anni 24, da Lilla ; l'ac­
cusa è per assassinio, oomaietta il'80 
novnmbre dallo acorao anno a'KreAtlln-
Bicè'.re, ove il Carrara tenelvii' da airda 
tre anni una fungaia in una oàaaaot-
tsrranaa'abbandonata, 

Li casa d'abitazione è addassstà Old 
un Inago maro ehs dà sulla 'via, 'ma 
non ha finestre da"qaallabpi:4e;<BtkàBts 
guardano sopra lih ampio 'cortile e Battldib 
di faoiŝ a una tettoia, ohe'<ierv«'dl <rl-
mesaa e di scuderia. Al primo-plitnoà-
bitavano i cbningi Roelant, <padra e 
madrigna della Carrara; al pianter­
reno'gli licoasati'Coi loro due'flgli,'Sa-
verio di cinque anni ed Biena di quat­
tro. Si entra nel quartiere da una'porta 
a vetri; la prima stanza è''qaalla da 
pranzo: 'di là si passa in nna cnnlna 
itidh''e io oantina; la stanza 'da ìtiib 
è al primo piano. Nel cortile, daé-pnizi 
proiuodi 25 metri, dàiino 'àcei^asoràlla 
fungaia; mio serva ad nerbare la gal'-
ierià; l'altro, che>pbrta salchits'ad "ttqà 
parete una scala di ferro, Uondttot tiél 
sotterraneo. 

Al priuoipio dell'icLverao I'396 -glirsf-
fari dei Carrara andavano male. \ Per 
procurarsi dal danaro ; essi riiùlf attero 
di appiccare- il foo^o alla scuderia^-atsi-
curata, che conteneva dna cturatlilenna 
pìccola quantità di Sano,. Il 31 attdltre 
li' marito uscì in carretta a cui aVeva 
attaccato il cavallo - migliore, - lasciando 
indietro l'altro, ohe era qaasl cicco.'^it-
rante la sua assenza, la moglie, , bine 
istruita da lui, diede fnoco 'alla tettoik. 
Il colpo riuaol e il Carrara incassò 2300 
franchi dalla società'd'assicorazinni, Bi'a 
la vita assicurata p̂er qualolis tempo. 
Ma 1 giorni cattivi rioominiàaroDD pk'e-
8to e bisognò 'ncogitare qualche altro 
mezzo di procurarsi denaro. 

Nella'-mente dal Carrara s'inalnaò e 
ai fissò l'idea del delitto,'e un bellgtoroo 
egli cdmunicò il suo progetta alla iAo-
glie: si trattava menta altro che di ani-
mlzzara uno dei riscuotitori, ohe .veni­
vano talora da lui per incassare deflo 
cambiali. Aveva appunto da, pag/tfne 
due li 30 novembre I una di 75;fraucU, 
del Comptoir d'Escompte, l'altra di 178 
franchi, del Crédit )lyonnaia. 

— Anche se trovassimo un prestito 
per questa volta ~ diceva, il Carrara 
alla maglio ~r- dopo si starebbe ancora 
peggio. Non vi è ohe questo mezzo'lper 
liberarsi nna volta per sempre'dall* mi­
seria. 

Dopo aver esitata a lungo, la donpa 
accettò, li delitto venne fissata Tpar il 
30 novembre, il giorno in aaMoT-evana 
venire i- riacnotitori. Il primo, quello.del 
Crédit lyonnais, si presentò la mattina. 
Era ti appo presto, non-poteva aver fatto 
dei grandi incassi. La lanciarono.atidare 
promettendogli che avrebbero pagata il 
domani. Verso le .due venne quello dal 
Comptoir d'Èseomptt. Lamarre, 

— Va a prendere il danaro — disse 
il Carrara alla moglie, e, mentre questi 
saliva alcuni jgr&dini, gli, afferrata'toa 
grossa madrevite di ferro, nei menò, oh 
colpo terribile alla testa dell'infelice La-
marre, che oa,dda senza neppur inaodars 
un grido- La donna venne allora in aiata 
del marito, per tagliare le egrregg« 
della sacca, che conteneva citoa ^ mila 
franchi. 

Dopi aver lavato il: poco sangaa.-.so-
lato dalla t'empia deirinfeiioe, ^U.asaaesini 
si occuparono a nascondere, il cadavere. 
Lo portarona in cnaltia, e lo copertbro 
con una tenda da carro; poi il Carrara 
corse dai vicini a chiedere a prestito 
i 150 (ranchi che l'impiegato del Cnédtt 
lyonnais doveva venir a riconoscet'A il 
giorno dopo. ^ , 

Ma intanto era venata l'ora lo'ani i 
ragazzi tornavano di sonala t e la madra 
temendo ohe andassero in ouolna, li 
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mise a letto snbito. A quel modo però 
noa ai poteva durare ; bisognava far 
scomparire il cadavere per sempre, i 
Carrara risolsero di Incenerirlo Dalla 
foDgala, io trascìnarooo no) cortile fino 
all'imboccatura del tnba d'aeresz one, e, 
legato ad una corda, lu calarono giù, 
quindi discese anche 11 Oarrara, per la 
aoiita scala. Aveva tatto accendere di 
aotto, col pretesto di ritinpvare l'aria, 
on'enorma fornace. Giunto da basso, 
afferrò il corpo che spensolava a testa 
in giù, e lo mise sai fuoco. Le carni 
crepitarono, poi ai oarbociziaroDO, il 
cranio scappib, s tatti) intorno si sparse | della sentenz 
e si depose anile pareti una sostaniEa . esclamando 
graaaa. t 

L'orribile, lavoro fa oomointo alla ' 
quattro della mattina; quando il Carrara 
risalì, faceva ribrezzo; ara tntt') coperto ] 
di cenere e di grasso e dovett» lavarsi I 
per un'ora con .sapone e aoq̂ ua cyM<\ 
per bf',f&ffm]At.ire(tm(i|IÀ t̂̂ ài>Èie rive­
latrici. Poi chiuas il danaro in una 
cassetta di latta, ohe nascos" sntto una 
pietra dal cortile. . \ 

Conpiuto il delitto, gli assassini ri- ) 
presero la loro vita normale ; la settmana 
dopo assiststtero ad un ballo. Intanto le 
autorità erano preoccupate dalla acom-
paraa de! Ls marre. Conoscendosi la sua 
onestà a tutta prova, non si poteva 
immaginare obe fossa fuggito col denaro, 
non restava dunqne ohe l'ipotesi di un 
delitto. , , 
' ÌÀ usttina del 9 dicembre alcuni a-
gaoli dkpolizia si presentavano in casa 
Uarrara. « l i assassini, turb.itisi allo loro 
vista, (i ricomposero subito, e protesta­
rono indignati contro l'accusa. Ma, men­
tre li iateriogavano, il capo della polizia 
trovò in nua scatola da sigari, chiusa 
nell'armadio delle camera, la somma di 
680 franchi, di cui i Oarrara non sep­
pero spiegare la provenienza. Furono 
arrestati. 

Il giorno seguente la donna fece una 
ampia confessione, che fu, più .tardi, 
conformata, dal maritoi Sul luogo dot 
delitto al trovarono tracce di sustunsa 
grassa; poi l'armatura di' ferro della 
cacca io qui 11 Lxmarrs teneva il denaro, 
l'oralogio tutto rovinata dal fuoco, a 
flnaimeate ia scatola, oooteoente 20,900 
franchi. 

Questo, l'orrìbile delitto, che destò 
tanta sensazione e di cui i coniugi Car­
rara devono rispandere oggi alla Corte 
d'Assise'della Sauna, 

tano a faro appello alla clemenza dei 
giurati, invocando a favore degli Impu­
tati la concessione delle circostanze 
attenuanti. 

Dopo il riassunto presideuziaie, i giu­
rati si ritirano per rientrare quasi subito. 

Il capo del giurati legge il verdetto 
ohe i affermativa su tutti I quesiti e 
conceda le óitooatanze attenuanti alla' 
moglie del Oarrara. 

Io base a tale verdetto, la Corte con. 
danna il Carrara alla pena di morte s 
la moglie di lui all'ergastolo. 

I due asscfsiui, durante la Iattura 
ruppero in singhiozzi 

domaYide di alcune categorie di ofBoUli 
di complemento per essere richiamati 
In servitio. 

Camera di commercio. 
Per gli eiporlatori. Tutte le merci 

destinate alla Repubblica del Ohill deb­
bano essere accompagnate dalia, fattura 
originalo dettagliata e vistata dal Con­
sole chileno. La omissione del Di'ŝ o Con­
solare è puDltii con multa doganale di 
tre volte il dazio. 

P r o c e s s o O i a e o a t e l l l a II giorno 
31 SI diaouteri daVHUti la Onrta di 
Uoma l'appello degli azionisti dell' « Im­
mobiliare* non ammessi enme parte 
Civile al processo penale intentato con. 
tro il oomm. Oiacomelli, 

Fu in seguito a questa appello, come 
i lettori ricorderanno, che venne so­
speso il processo contro il comm. Oia­
comelli incominciato al primi dello 
scorso marzo. 

GII c r o i d i I > a 8 8 n r l a n o > Jar 
sera alla 10 vennero tradotti alle car 
ceri di Udine Oaia Domenica, fabbro, 
d'aooi 33, da Albana (latri»); Busioello 
Luigi, d'anni 25, pittore, da Trieste, 

A l l ' O s p e d a l e venne medicato 
Romhnelli Francesco d'anni 10 da Udine 
per ferita al labbro supcriore, riportata 
aocidentalmeoto e guaribile In sei glirni. 

— Poveri flg'i nostrii 
Oli avvocati difensori fnuero quindi 

firmare ai due condannili II ricorso In 
Cassazione ». 

(Pi qua e dì là del Judri) 
Proposito <nt suicidio. A 

Trieste l'altro ieri verso le 3 del pome- „ . _ „ „„„, .̂ .„̂  „ , ^ .„„„ , 
riggio un cameriera del restaurant «Al domiciliato a Sun d.orgn di N.'garn; ! aa 
Boschetto»,certo Giuseppe 0., essen-losi Androni F^ar^oeBoo,d'anni28, macoanloo, • 
recato dietro la onsa dove si trov.iva j j j JJuasalta di Piava (Vsnezia), che 

O o r s o s p e c i a l e d i r l p e t l -
atlOtte per qeagli alunni delle Regie 
Scuole Tecniche e Qinnasiali che avendo 
riportate anche nel secondo bimestre 
medie insufOoientl, inteniono apparec­
chiarsi convenientemente agli esami di-
Inglio. 

Osservazioni metsoralogichs. 
Stazione di Udine — R. btituto Tecnico 

tO -6 - 18B8 { ors S un 16 omll , * ' , 
Òa. tid. a 10 
Altom. 110.10 
llV4llt} dal maro 
UffiMo fillAtìVO 
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Saverio-Angelo Oarrara, l'autore prin-
oiptle del misfatto,-, presenta- tutti I ca-̂  
ratteri'del delinquente nato: fronte de­
pressa, ocòhio -torvo, zigomi sporgenti, 
voce, nuca, 

Parla ai écaiti, con un' iatonaiiione quasi 
rabbiosa e tenta di scaricare tutta la 
responsabilità dall'atroce assassino sulla 
moglie. > t 

Prima di sentire i pochi testimoni ai 
ài lettura della note caratteristicha del 
Carrara, dalle quali risulta che questi 
ebbe più volte a fare eoo la giustizia 
ed era tenuto d'occhio dalla polizia. 

Dorante questa lettura l'imputsto man 
tiene nn contegno indifferentiasimo; si 
limita a sorridere sardonicamente di 
tanto ia tanto, quasi che non sì degnasse 
di confutare-le informazioni della polizia-. 

Nasoe una breve contestazione fra la 
difesa e II' procuratore della repubblica 
e il presidente crede necessaria d'inter­
rogare nuovamente la moglie del Carrara. 

Quest'ai un tipo volgarisaimo, accusa a 
sua volta "il marito di averla costretta 
forzatamente ad aiutarlo nella consuma 
zioue del -delitto. Conferma di avere 
messo il fuoco alla scuderia, per pater 
riscuotere il premio dell'ussiourazione. 
Circa all'itesasSinio de) Lsmarrc, essa 
conferma le- sue precedenti dichiarazioni 
e cioè che il marito la allontanò mo­
mentaneamente, mentre uccideva il di 
sgraziato fattorino Lamarre. 

— Tuttooiò è falso ~ urla il Car­
rara — 'Fu lei che mi fece segno di 
colpire il Lamarre. E siccome teneva 
nn revolver in mano, ho ritenuto che 
se -io non nccideva il fattorino, essa 
avrebbe fatto fuoco. 

Dopo ciò vengono escussi alcuni testi­
moni citati dall'accusa e che depongono 
sulla vita onesta e intemerata della vit­
tima, il disgraziato fattorino di Banca 
Lamarre. 

Prende poscia la parala il procuratore 
della - repubblica che, riassunti brava­
mente i fatti e le' risultanze processuali, 
domanda ohe ì oaniugi Carrara siano 
ricoooscinti colpevoli di assassinio con 
premeditazione, e quindi colpiti da tutto 
il-rigóre della legge. 

Durante la requisitoria. Carrara si 
mantiene impassibile; la moglie invece 
pare ce^amoesa, piànga e si asciuga a 
ogni momento gli occhi col fazzoletto. 
- Il ano avvocato Robert, quando il pro-
onratore generale ha finito, le si avvi-
dna , rivolgendole qualciie parola di 
conforta. 
' Finita la requisitoria del procuratore 
generale, parlano prima i'avv. Decori e 
poi i' avv. Robert, difensori' dei coniugi 
Carrara. Entrambi gii avvocati si limi­

la trattoria, vide un Vecchio ohe con 
una cintura di pelle tentava di appiccarsi 
ad un albero. 

Aooorse subito presso, di lui e gli 
tolse di mino lu cintura, e poiché sem­
brava multo agitato, si diede cou belle 
parole a calmarlo, cercando di distogl'erlo 
dal triste proposito, li quoilo soprag-
giunse una guardia, che presolo s°co lo 
condusse al commissariato di via Scusss, 
dove interrogato disse chiamarsi Olo-
vanui B,, d'anni 53, mugnaio, da Ma-
nlago. Raccontò che essendo stito li 
cenzìata dai sui padroni, n'ara rimasto 
talmente addolorato, da voler morire. 

Fu trattenuto al commissariato Rao alle 
8 di sera, e quando l'eccitazione fu sva­
nita, un suo tigli», espressamente chia­
mato, se lo condusse a casa. 

B r a v o , r e v e r e n d o !. .•• Fu de. 
nunciato all'autorità giudiziaria,il par­
roco di Rivignano, per avere nei giorno 
5 carr.,dai pergamo, censurato pubbli­
camente con parole ingiuriosa il Governo. 

Cosi il diaria della Questura. 

F e s t a d l b ' e n c f l c e u s E a . D a Ron­
chi riceviamo il segiianta annuncio con 
preghiera d'inseizione: 

« Si ha 11 pregia di comunicare a 
codesta onorevole Redazione — con pre­
ghiera di CO! tese pubblicazione — che 
domenica 12 giugno p, v. verrà ieonta 
a Ronchi una splendida festa a bensliciO 
dei poveri del paese, con grande lotteria 
a premi, albera di cucosgoa, bullo, lu­
minane, ecc. Appena avuta la superiora 
approvazione, si pubblicherà il programma 
dettagliato». 

A s s o l t o In T r i b u n a l e , c o n -
d a n n a t o I n A p p e l l o . D-il Uiauco 
Dante, di anni 24, da S. Giorgio di No-
garo, era stato aseolla dal Tribunale di 
Udine dall'imputazione di furto, ma ia 
Corte in seguito ad appello del P. Mi-
n'staro io condannò a 6 mesi di reclu­
sione. 

UDINE 
(La Città 8 ii Cbiiiuna) 
A s s o < ì i a x l o n e d i c ó n t i u c r -

c i a n t l e d i n d u s t r i a l i . P e r l a 
E s p o s i z i o n e d e l l O O O . Nella 
seduta consigliare di ler sera vennero 
rieletti, a presidente il sig. Borico Mi­
ma, a vicepcesuleate il rag. Luigi Bar-
dusco, a segretaria il sig. A. V, Raddo 
ed a cassiera il sig, Giovanni Merzagnra. 

Avuta quindi comunicazione dell'i­
stanza firmata da trecento negozianti ed 
esercenti e presentata dal sig. Antonio 
Beltrame, perchè r.\8Socloziòne si faccia 
iniziatrice-di un'Esposizione' provinciale 
da tenersi qui in Udina nel 1000, ii Con­
siglio, dopo ampia discussione, passava 
alla nomina-di una Commissione di tra 
membri, coli'incarico di raccogliere i 
dati di fatto economici relativi alla Ma­
stri! qui avvenuta nei 1883, ad elaborava 
UDO schema di massima ohe dovrebbe 
poi servire par Ipiziare delle pratiche 
colla Provincia, col Itlcaieipio, colla Ca 
mera di commercio, coli' Associazione 
agraria e colla Società,operaia, alla scupo 
di sapere su,quale concorso material» e 
morale dai detti enti, si potrebbe far cal­
colo, per, realizzare detto progetto. 

A formare detta .Commissiona vennero 
nominati i signori Barbieri Luigi, Bur-
dusco Luigi e Masoo Enrico. 

C h i a m a t a d i u t O c i a l i d i 
c o m p l e m e n t o . Telegrafano da-Ru 
ma che il Governo nulla ha deciso 
circa il richiamo di ufficiali di ootnpla-
mento appartenenti alle varie armi; solo 

1 ha fatto sapere ohe saranno accolte le 

furono arrestati q Passariano martedì 
scarso per i fatti di cui ebbe ad occu­
parsi marcfiledl una nostra corrispao-
denza da Codroipo. 

M e r c a t o f o g l i a d i g e l s o . Mol 
tisaima foglia vnnne portata al marcato 
d'oggi. I prezzi ribassarono pagandosi 
da cent, 5 a 7 II chllogramma. 

B i g l i e t t i d i a n d a t a - r i t o r n o . 
La Società ferroviaria meridloDale av­
verta ohe 10 occasione delle feste di Pen­
tecoste tutti i biglietti di andata-ritoruo 

I distribuiti nei giorni 28, 29 e 30 an-
i dante, taoto io servizio interna quanto 

in servizio cumulativo colie ferrovie, 
tramvie e Società di Ntvigazione lacuali 
in corrispondenza, saranno validi per 
effettuare il viaggio di ritorno fino al-
l'ultimacoàvogliodei successivo giorno 31. 

T r e n i s p e d a l i . La Direzione 
della Trtimvia a Vapore avvisa che nei 
giorni di domenica 29 e Incedi 30 corr. 
in occasiona delle faste di Pentecoste, 
attiverà col seguente orario i treni spe­
ciali 'festivi : 

Partenza da Udine P. G. ore 20, ar­
rivo a S. Daniele ore 21.20, 

Partenza da S. Daniela ore 20.20, ar­
rivo a Uline P. G. 21,40. -

C l i o b e i l a b a m b i n a l'Ainelial 
Veramente splendida, graziosa, robusta. 
Chi l'avrebb:) detto un anno fa, quando 
la ai dovette tenere a ossa dalla scuola, 
perchè pallida, emaciata, sfinilal 

Eppure ora & lì — miracolo parlante 
— Poche bottiglie di Ferrenosio Favara 
produssero in brave tempo ia sua ri­
surrezione, 

N, 1718, 
Deputazione Provinciala di Udine. 

A v v i s o . 
A tutto ii . mese di giugno 1898 è 

aperto il concorsa al posto di Compu­
tista neil'Ammioiatraziana provinciale 
collo stipendio di annua lire 2500 sog­
getto alla Imposta di R, M., aoll'aameotu 
sessennale del decimo, limitatamente a 
a tra sessenni e col diritto a pensione 
da liquidarsi a mente della legge 14 
aprile 1864 o. 1731. 

1 concorrenti dovranno corredare la 
loro domanda dal documenti compro­
vanti la cittadinanza italiana, la buona 
condotta a la Immunità penale con cer­
tificati di data non anteriore a sei mesi, 
e' dovranno inoltre produrre il diploma 
di licenza dall'Istituto ' Tecnico Sezione 
Ragioneria, ed II certificato di nascita 
dal quale risulti che nel giorni) della 
chiuanra del concorsa non avranno ol­
trepassato i 30 anni di età. Produrranno 
inoltre tutti i documenti dei servizi pre­
stati che possano in qualunque modo 
attestare sull'attitudine loro a dislmpa-
gnara la funzioni inerenti al posto cai 
aspirano. 

La scelta verrà fatta par titoli a par 
esumo che cocj.sistai-à in un'unica prova 
sciitta dalla quale si giudicherà sull'at­
titudine letteraria, amministrativa con-
tuble e calligrafica dei singoli concor­
renti, ' 

La nomina è di competanza della 
D putazioue provinciale alla quale verrà 
pr. aentata dall'apposita Commissiona e-
eamlnatrice una terna dei preferibili. 

L'eletto s'intenderà obbligato ad os­
servare ii regolamento per gli uffici 
pruvinciali e le altre disposizioni di 
oiussima dal Consiglio e dalla Deputa-
zone emanate, é dovrà assumere II 
servizio entro 15 giorni dalla partaci-
pazione della nomina. 

Udine, li K laagglc 1898. 
Il Preaidsnt» 

0. Oropplero, 
11 Segretario Ospe 

0. di Caporiaoco. 

(mauìma 21,0 
T»inperatar»( mlaiina 13.8 

(alainu all'iparta 11.4 
Tsmperatura }„;,(„, ijn-gp,,,, u,g 

TAHIM rrtktMn 
Tenti freiohi meridionali. Cielo nuTOloio iiasl-

«be pleggia. 

CORTE D'ASSISE Di UDINE 

La terribile vendetta 
di u n m a r i t o o l tr i igg ia to . 

Udienza 86 maggio. 
Pcesl'lentu Vanzetti ; Giudici dalli Zotti 

e Trìbettl ; P. M. Merìzzi. 
Parte civile avv. Jurizza, Caratti e 

Drinssi. 
Difesa avv. Girardlu! a Schiavi. 

Accasati : Damiani Napaieona e Da­
miani Felice Giuseppe. 

Dopo costituita il giuri, il cancelliere 
dà lettura della sentenza a dell'atto di 
accusa, e quindi il Presidente ne dà 
spiegazione agli accusati ed ai giurati. 

L'avv. Oirardini prega di dare atto 
che le liste dei testi della parla' civile 
portano soltanto la firma dèll'avv. Emi­
lio Drlnssl, e siccome la parte bivila 
davanti la Córta ' d'Assise deve essere 
assistita da un procuratora, della Corte 
d'Appello, e l'avv. Driussi non è tale, 
devono essere ritenuta come nulle, non 
portando essa anche la sottoscrizione 
del procuratore della parte civile, Il 
quale nella causa Damiani è l'avv. Ju­
rizza, 

Il P. M, non crede che questa domanda 
sia fondata. 

L'avv. DrIusRi dice che si ritiene 
sicura che la Corta respingerà la do­
manda del collega ' della difesa, poiché, 
secondo lo spirito della legge, U lists 
non occorre sia firmata da un avvocato 
legalmente abilitato a patrocinare , la 
parta civile avanti la Corta d'Assisa, 
ma basta che questi assista all'udienza. 

L'avv. Schiavi fa atto di colleganza 
eoa l'avv. Oirardini. 

L'avv. Caratti dimostra che la lista 
presentata e firmata dall'avv. Driussi è 
regolare, quindi anoh'egli concluda sia 
respìnta la domanda della difesa. 

La Corte emetta ordinanza con la 
quale è respinta ia domanda della difesa. 

Questo iocldanta ha occapato tutta 
l'udienza aatimeridìana. 

Udienza pomeridiana. 
Dovendosi proitedére all'laterrogatorja 

degli accusati, viene fatto allontanare 
il Damiani Felice. 

Napoleone Damiani è di statura media 
e corporatura giusta, colarito roseo, ca­
pelli e baffi biondi, no po' calvo ; porta 
un vestita di staffa colore marrone-; 
risponde con sufficiente prontezza e di­
sinvoltura alle domande dal Presidente. 

I Felice Diiniani, fratello M princl-
1 pale imputata, è di statura più alta, 
I magro, cou capelli neri leggjrmente briz-
, zolati e btfd neri, nn po' calvo anche 
1 essj ; veste in nero, 

! Mentre neli'udienzi antimeridiana il 
• pubblico non èra molto numeroso, in 

que'la pomeridiana la sala è nffallot'à. 
Nei posti riservati ci sono anche due 

I iutrepi'ia signora. 

Interrogatorio 
di Damiani Napoiaone. 

— Quando vi siate sposai»? 
— Nei 1889.; mia moglie aveva allora 

33 anni ad è nativa di Colzs, 
— Quanti figli avesta dai vostro ma­

trimonio f 
— Quattro : uno del quali è morto t 
— GooiiBcevate II Orassanif 

' — Lo oonnscevo Aio da ragazzi. La 
aosicizia intima peto fr^ me e Ini dà-

tav.1 dal 1891 o 1892, nella quale epoca, 
essendo stato llcsutmto dai servizio dt 
agente daziario che aveva presso la ditta 
Oressani di Tolmezzo, egli venne a Lasco 
ed aperse un piccola negozio. Io ero 
anche molto amico di suo padre. 

(A questo punto l'accntato, ohe ti è 
mostrato commossa fin dal principio del-
l'interrngatorio, è preso da singhiotei), 

— Il negozio del Oresosni era di­
stante da casa vostra? ' 

— Era distante pochi metri. 
— Frequentavate qneH'aser'òìzto'^ 
— Tre, quattro ed anche cinque volte 

al giorno, '.: '-,,.' j 1 Ì^ÌA 
— Oressani ove aveva la sua abita­

zione? i 
— Circa 500 metri distante dal ne­

gozio, 
—• Aveste mai sospetti che vostra 

moglie avesse relazione col Oressani ? 
— Mail 
— Nel negozio del Oressani andava 

anche vostra moglie? 
— Sippi che VI sodava anche di sera 

e VI SI fermava, e o o per avermelo 
detto il medioo De Rubala ohe abitava 
in casa mia. La sera, io, sieoome mi 
ssntiva stanco, non appena rincasavo kn* 
davo a letto. 

<— Audava sola dal Gireasani 'Vostì'a 
moglie ? 

—- Vi andava con la serva, 
—• Quando ii Oressani - oomincid a 

venir a riposare e a dormirà io casa 
vostra? 

-~ Io non lo so. Acci un giorno,- riu' 
cosando, mi meravigliai di vederlo disteso 
sul letto dalla serva, cha leggeva VA-
dfiatieo, a ne chiesi a mia moglie II 
motivo, fasandoie-oseervara checiò'non 
l8t,iva l>4ae, anche perchè «alla stanza 
di fronte a quella dalia serva a che-mi 
serviva ad usa dt scrittorii, io teneva 
carta relative ad affsri di famiglia e 
che avrebbero potuto essere da lui vi* 
sta. Mia moglie mi oonvinie che- il 
Oressani era un buon uomo ed allora 
non parlai piii a permisi ohe il Orar 
sani venisse a riposare In casa miai 

— Ohi vi avverti della-raiaziaae< fra 
vostra moglie e il Oressani. 

— MIO fratello mi disse versa gli 
ultimi d'agosto che in paese si parlava 
con insistenza di qussta relazione. Oli 
risposi ohe dò era im|iosiiibila, polche 
ritaoava che mia moglie fnase una dopua 
onesta e ohe non dovevasi prestar fede 
alle chiacchiere della gente;- •' 

Mio fratello inststalta e mi disse ohe 
anche li medico De Robeià-gli-aveva 
detto ciò, e che egli per convincersi 
della realtà della cosa, praticò nn toro 
nei pavimento dalla stanza-sdoerioFac'ii 
quella della serva, e da quel fura potè 
-nn giorno vedere mia moglie ad il Orsa-
sani scambiarsi dei complimenti. - '. -
, Alla mattina del primo settembre, 

entrato nella stanza ad uso scrittolo, 
scorsi in tarila un materasso. Tale vista, 
data la rivelazioni del fratello, mi fece 
nascere dei sospetti, a così atabllli'di 
voler coi miai ocohi scuprire la verità. 
Alla mattina dal 2 settembre, alzatomi 
per tempo a fatta oulazioue, dissi alta 
moglie che do,veva allontanarmi -par 
andare in campagna a -sorvegliare dei 
lavori e cha non sarei ritoraato-4he la 
seta . , •• ' ' 

M' reoai-id ufficio dì mio fratelio-a 
lo pregai di venire ad indicarmi il buco 
da Ini praticato nel pavimento e'̂ 'gli 
feci vedere anche il materaaào,-' Dissi 
che per maggiormente essere certo del 
fatto sarebbe stata buona cosa praticare 
-un'.buco anche nel pavimento-superiore 
alta stanza ad uso scrittoio, a 'cosi -feci. 
Ciò fatto dissi 'à mio fratello che sarei 
rimasto 11 In ossarvazioua od agli mi 
rispose: «Fa quello che vuol». Mi re­
cai sul solaio verso, le 9 dal mattino; 
a assicurai con uno spago, lagato ad 
un succhiello, la porta, e stetti 11. Verso 
le 10, la porta si aperse ed eàtrò mìa 
moglie. Mi iiasaosi per non essere da 
essa veduto. 

Mia moglie raccolse dalle pannocchie 
e poi sa ne andò. Partita essa, 'rinchiusi 
la porta nuov^imèute., 

— E venna'poi vòstro fratello a por­
tarvi il fucilo? > 

— NoBsignor, Il facile è di niio fra­
tello, ma lo avevo io fino dal 15 agone, 
avendomelo fatto prestare per andare 
ad ammazzare, il nibbio in '-.inaatagna, 
e dopo 'quel giorno ocu" glltto aveva 
p'fl restituito,. Qoct fucile l'aveva dap-
p'ima disposto' oiil'o scrittoio, ma'̂ 'p.pi 
par timore accadesse qualólie disgrsaU 
lo, trasportai sul solaio.' ' '.' -, ," 

-^ Vostro fratello non ypnne a por­
tarvi cosa alcuna? , 

— Nossignor. 
— Venne nessuno dopo ani aala,io? 
— Verso le .ore 12' e mezza' entrò 

la serva e vidi che sr disponeva a net-
tere a posto i fagiuoll. 'Tròvaudomi. in 
una posizione cha poteva f̂iargermi',in,è 
avendo tempo" da uasconderpii, .iBii'.t.e 
avvicinai e le chiesi, obi '.l'avess.a v̂i 
mandata, Essa mi rispose : '% (,a p^d(rpna ». 
Le 'feci òompreqdera pqrohè ini trovavo 
in qjièi luogo e lé"d ssi di andar, via 

* e non far par.ola; t a serva. Qon voleva 
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prestalo teda alla mia parole e andò . 
Tia maravigliata. { 

Vareo la due pois, eentii dei passi ' 
nella sottupoata stanza della serva. Mi I 
avvloinai al (oro pratisato da mio fra- i 
tallo a Vidi entrare il Grasiaoi che si ' 
distesa subito sui letto mattandosi a log- i 
gare il giornale. Lo vidi fare del mo- { 
vimenti oome di ohi ohiama qnaloha 
persona. Pu«u dopo entrò mia moglie, 
si ayvioloò ai Oresiiaoi e ad an suo 
nanna sedette a' piedi dal letto, Il Qras-
sani allora (qui t'imputato ripeta le 
parola dette dai Ocessani come nell'utto 
d'itcoa^s) Enea gli ritfiie! «Dopo i di< 
snorsi della S in tma Stefani, non mi per­
metto di far prù di queste oose, perchè 
bo pnnra >. 

Il OreisiDl ripetè la domanda rioe* 
vendo no nuovo rifiuto. Fa allora che, 
avvioioandosi a lei, le sollevò le gonna 
« 

A quatto punto il difensore avv, Qì- [ 
rardini rivoltosi al Presidente dice : ' { 

— S I potrebbe provvedere alla mora- j 
l i t i ed anobe perchè quest'uomo possa | 
liberamente parlare, ountmnando il di­
battimento a porte obiuae. 

Presidente — Ma bisogna ohe la prò-
poaia venga dal Proaunture. 

Il Proenratore non ai oppone; ed il 
Preslcleuta ordiaa ohe il dibattimento 
sia aoutinuato a porte ohiuse. 

Il pabblioo sa s e va leotamsote. . . 6 
di mala voglia. Anehe le dna intrepida 
B g sore devono andarsene. Che peooato 1... 
•ni pili' bello 1.... 

Finito, a porta ohiuae, l'interroguto-
rio di Napoleone Damiani, si procedette 
a qaallD di Felice Pamia i i , a quindi al­
l'esame dei testr a periti d'acoues. 

Vdiema mi- del ZI. 
Si oomiaola l'audizione dei testi dalla 

parta civi le . 

Vi sono 8 testi e 2 periti del P . M. ; 
17 teati della p ir te c iv i l e ; 14 a difesa 
di Napoleone Damiani e 9 a difesa di 
Fel ice Damiani. 

11 sIgaroJDavonr 
Eugenio Chaaohi CEam del Fanfulla) 

cosi' raiiconta l'origine del oosl detto 
s igaro'Oavonr; 

« Il ministro mtava nn giorno scri­
vendo sopra un tavoiino una nota di-
plomatiaa assai' diffiolla, e asriveado 
fumava. Ad un, certo punto, non tro­
vando una frase o!i4 sentivi) dentro di 
eè, p'oBÒ 'Il aiga/o, ma aaà ai accorse di 
posarlo propniì sai calamaio, ai'ohdì la 
parte bagofta,- diciamo pure biasoictta, 
toccava Pinchiostro. 

Chiamato a un tratto dal K s , Il mi-
plstro. lasciò interrotta la nota. 

A codesto' tavoiino voile la combian-
tlona ohe li Cavour non tornasse più 
a sedere. par qualche giorno ; e quando 
poi , vi' sedette a si mise a. scrivere, 
prese macchinalmente quel mozzicone 
di sigaro, lo acoese, lo fumò, a fumando 
saii,tiva ón sapore altrettuoto nuovo a 
«ingalàre, quanto piacevolissimo, Coati-
s à o a fomars, a sempre piii si deliziava 
in quel sapore di amavo genere. 

— Ma ohe sigaro' dnoqne ho fumato) 
— . diceva il ministra — a che cosa c'è 
qui dentro òhe lo rende oosl gradito? 

Messo in cnriosilà, conservò l'ultimo 
pezzo di sigaro spento, fece chiamare 
l'amioisaimo suo Piria, professore di 
OhlmisB all 'Universit i di T o n n o , e lo 
iDCaridò di.-farà l'anallii'ohimioa di quel 
t igàrò, di sapergli dira di quali sostanza 
ai componesse. 

Il responso del Pirla fu che il sigaro 
era oomposto di - tabacco, bagnato nel 
•o l fa to 'd i ferro. E! il solfato d i ' f e r r o 
dava appunto al sigaro quello specia­
lissimo sapore. 

.posi disse l'uomo della aoiaA^a, e a-
veva perfettamente ragiona. Np;) poteva 
venirgli in 'mante ohe il sigaro avesse 
preso ditli'inohiostra del calamaio quelle 
particelle infinitesimali di solfato di ferro. 

— E che direbbe lei — domandò Ga-
vor — ae io facessi fare 'un sigaro coma 
questo? li solfato di ferro è nocivoo no? 

— Ma neanche per sogno I 
— Elallqi;«,.4»rjjwip ai fumatori un 

élgaro composto di tabacco e di solfato 
4) ferro, e loioti'.olaremu sigaro Cavottr, 
'• E cosi il Cavour f u i » 

Ì0TI2it £ OÌSPAFCÌ 
.̂ >; nrau mAtvvso 

Trattative. 
, :, Roma SI7 — Si nota un mo» 
IrÌLDento che accenna a tratta-
iMve di accordi fra i vari grappi 
41 Opposizione. II. Ministero dal 
:caato suo lavora ad assicurarsi 

situazione. Questi convegni ac­
creditano la voce di dissensi 
nel Ministero, che gli ufficiosi 
si affrettano a smentire. 
La Iettare del Papa — Retroscena. 

Roma 27 -— In seguito alla 
lettera del Papa, non si parla 
più di richiamare da Milano 
il cardinale Ferrari. 

Si dice ohe la lettera è stata 
provocata dallo stesso cardinale, 
il quale minacciava di dimet­
tersi. 

La mediazione. 
Roma S/7 — Secondo un pa­

rere espresso dall'oo. Visconti 
Venosta, un intervento delle 
Potenze nella guerra ispano­
americana non potrebbe aver 
luogo che dopo una battaglia 
veramente importante che si 
sta sempre attendendo, oppure 
quando la guerra si prolun­
gasse troppo. 

In tutti 1 casi però sarà, ben 
difficile di mettere d'accordo 
tra loro tutte le Potenze, non 
essendo conciliabili 1 rispettivi 
interessi. 

Se l'intervento fosse chiesto 
da una delle Potenze bellige­
ranti 0 da tutte e due, verrebbe 
convocata una conferenza in­
ternazionale. 

COSE JD^ ARTE 
Il m Merlo il Mo. 

Lo mn m0M sacre li 7erlL 
Torino SS — L'imponente salone dei 

concerti all'Esposizione era gremito di 
pùbblico elegantissimo. 

La dnchessa Elena, la principessa 
Letizia, Il duca d'Aosta e molti artisti, 
musicisti e oritici, giunti da tntta Italia, 
assistevano al coocerto. 

L'esecuzione della Pastorale di Bee­
thoven fu superba e njise in giusto ri­
lievo l'ini! i lta bellezza della sinfonia. 

Quando si cominciò la prima oompo-
sizione di Verdi l'attenzione dal pubblico 
diventò religiosa, vivissima. 

Lo Stabai Mater presenta una sem­
plice linea melodica facile e spontanea, 
piena di dolclseima espressione. L'accento 
drammatico, caldo, vibrato e appropriato 
sempre al senso della parola, è soste-
nato da uno strumentale sobrio, equili-
bratiasimo e sapiente. 

Il secondo brano delie Lawli alla 
Vergine Maria presenta uguali pregi 
di spuotaoeità e sempl ic i t i i senza arti­
ficio alonno, l'idea si svolge logicamente 
e flompletamente formando oo tutto stu­
pendo a ammirevole. Il pubblico pro­
rompe in un applauso concorde alle quat­
tro valenti artiste: la Fabbri, la Lobis, 
la Pozzi, e l'Alasla, interpreti correttia-
•ime. Il brano fra insistenti richieste 
viene ripetuto. 

Nella terza eompaslzione — il Te-
deum — il maestro mette in luce tntta 
la sua scienza accoppiando le voci con 
UDO smagliante strumentale. Mi pare 
però che non sempre si mantenga il ca­
rattere classicamente sacro nel pezzo. 

L'osservazione si adatta anche e spe­
cialmente alla prima composizione, ma 
la fantasia dal maestro offre tali lampi 
folgentissimi e tutto i l finale è di tale 
effetto, svolgendosi da tutto il coro l'in-
dovinatiasima proposta del soprano, che 
l'uditorio ripeta alia fino la maalfssts-
zione caldissima di ammirazioce a Verdi . 

Si ritiene ohe il oooosrto ooo l'iden­
tico programma si ripateri . 

Si notavano'nel pubblico oumeroais-
aimi prelati. 

N O T E A G R I C O L E 

Lo Stato (Ielle cuMiie. 
Ecco il riepilogo dalle notizie agraria 

della «soonda decade di m a g g i o ; 
Quantunque nella decade decorsa il 

tempoi uott « à stinto costantemente ballo 
pure SI pi>tè~ trar profitto dei g'iorni se­
reni per. condurre a compimento la se­
minagioni e continuare la falciatura dei 
priti artifisiali. 

Continua regolarmente la campagna 
serica sibila quale nessuna altra cosa si 
lamenta che qualche liève danno qua e 
l i pel calcino. 

Lo viti, trattata energioameuta do-
vnnqne coi noti rimedii preventivi, sono 
fino ad ora assai prqo^ettenti. Il fru­
mento, il male e gli ortaggi sono per 

Comsrs commerciai 
S e t e . 
Milano, S6 maggio. 

Si è parlato in piazza di dispacci 
giunti dalla Ghioa ohe calcolano il se­
condo raocoltii bozzoli co l i più abbon­
dante del solito del 10 al 15 per conto; 
di altri digpacoi dei Qiappone segnalando 
la produzione di quel paese ridotta di 
nn terzo dell'ordinarlo, per brine, geli, 
eoo. Tali notizia meritano conferma, 
malgrado che dall'America ieri ed oggi 
siano giunti ordini d'acquisto par noi 

i d'una carta importanza. 
j Per l'eeacneiooa di questi ordini II 
1 nostra mercato oggi si dimostrò pli!i 

animato e con pretese più ferme. In­
fatti oggi Vi'OneM O'illooatI diversi lotti, 
eoa ricavi, ee non migliorati, pari ai 
massimi g i i fatti, in greggia tonda clas-
aiohe ed extra e siccome in roba pronta 
queste stanno per esaere eaaurlte, altri 
sS ir l vennero fatti a consegna, pfir. 
agosto e settembre p. v. 

; Le trattative dei bozzoli nuovi abbtro 
oggi esito meno Importante, anzitutto 
perchè poche partite rimangono inven­
dute e poi perchè le pretese dei pro­
prietari! stanno sul rialza. I compratori 
faonno corrisposto coll'acoordare ciroa 
cent, 5 al ohiiogramma piil del passato. 

(Dal Sth) 

lAmOno nflOclale 
dei prezzi fatti sui mercato di Udine 

il giorno 2 3 mtggio 1898. 
Grani . 

Coiitunioato (*) 
Trovandomi di passaggio par Oemooa 

mi renai all' albèrgo della conduttrioe 
signora Faaoi, coli'idea di bare un bio-
ohiera di vino. 

Fattomi conasasr» l'assortimento di 
vini oh'olla tiene nel aijo fiunroizlo, m'af­
frettai ad ordinarie un quinto di vino 
moscato. Qaal fu la mia meraviglia? 
Mi Venne invece presentata nn boccale 
d'acqua fresca. 

Ma domando io : credeva forse la su-
detta signora ch' io non Cossi stato in 
gradi di e borsare l'importo d'una bot­
tiglia di mosaatn? 0 di avere a ohe fare 
con un profano dei frutti enologici ? 0 , 
nella peggiore ipotesi, voleva prendermi 
a gabbo? In questo caso »'inganna la 
signora Paoni . 

Sappia ohe, per quanti altierghi abbia 
frequentato, per quante osteria o bettole 
siano s t i te onorate di mia presenza, mai 
ebbi a riscontrare tanta scortesia I 

Ai foroatieri non si d i In quasto modo 
il ben venuto! 

Sohnrzi la signora Fauni con ohi ha 
più cnaftlnzi i , n'in oon piracine cii'ella 
non ha il bene di oonnaoere. 

Iloiiotis, 2S maggio 13B8. 

Giuseppe Suxgi, 

l'i PM insiti artloeli la Sedaiione non aniuie 
eh* lo tMpogiabllitli di ìsgge. 

EVamento ktl'dtt. dK llrt — , — A - _ , _ 

Ontaotono m « JMO % 13^0 
GiftUona 9 K —.— • —,— 
Oiallondoo • . _ . •» . g ....... 
SsgaUttooTR m m —.— a .«,,— 
BaiUtrdoao a m —,—, a -_,— 
Lupini m • —.— a —,— 
Cinqutttino « » FsgiKofl di pittoora • » 25.— a 23.-^ 

• ftlpigiuii • « SO.— a 86.— 
Foraggi. 

dell'alta 2j?"."-"' l'I-'t. da lire 6,36 a 6.M 

'daUab 4L 

CHI HA BISOaNO 
di fitrt vna «ara rì«oaUtaeat« ricopra 4on Adoota 
al B*ex*r'o F^nscllax*! d«l prof. PanliarL 

SnmÌKfo « n anditi Daadagijef qaaUro d«l(« qaali 
'oro.TroTAsl in tatt« h Furmaoia i Hr« TU&a 

la bottiglia. Tnnt'aaol di soalinao incoatMtAto 
lacMiso: lOUO oartifisati. OraiU a riahiwta im-
lortaota monofmaa illaatnttTa PAGLIARI & G. 

ACQUA DI PETANZ 
oha dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata -«Lia « a l u t o i v » ' . SUOI 
UBSACiLID D'OBO - SUB OIFLOIC 

D'oisroBa - HUSÀCiLU s'ABftairao 
a Napoli al IV Congresso Internazionale 
di Onijolca a Farmacia nel 1894 — 
DtJXOSNTO OaBTmOATIXIiLLIMI in 
otto anni. 

Concessionario par l'Italia A . V . 
R a d d O t U d l m c t Suburbio Villalta, 
casa marchese Fabio ManKilli. 

Happreseutantiì della V I T A . L i E 
invantata dal chimico Accosto Jona di 
Torlro. sniror.aio di sicuro effetto, 
IHOOlffAIUBCUI B SAIiOTABB al non 
sempre innocuo zollato di rame per la 
cura della vita. Istruzioni a disposiziona. 

A C Q U A D'ORO 
pisparata dalla prsalata Piofnastla 

ANTONIO LONGEGA 
Signor» I — 1 eapelli di nn eolors ttondt 

dorato «oso 1 pift bolli porebi qaasto ridona al 
viso il fasfiino dalla bollessa, ed a qatato'aespo 
riipondt aploadidameato la menTigiioaa Aepu 
ttorfft poloiii aoa qoosta «padìalitft il dà al ca­
pelli il pid bollo a natarale solere U»i«ii> ore 

a 6. 
0.— a 0. -

Faglia da Isltien • • • 3 .—a d.dO 
Medica • • • 4.— a 6.40 

1 prais! dal foraggi sono faori dado. 

Combustibili. 
Lsgna tagliata al faint. da Un 1.90 a t.— 

u in ittnga > • 1.60 > 1.80 
Carbone di lagna 110*1. • • S.70 a 7.— 

• • Il > • • 8.— a 6.50 
Pollarne, 

Capponi al «bilogr. da lira 1.20 a 1.00 
Oaliina . . LOS a 1.10 
FoUi • . 1,«0 a 1.80 
PoUl d'IndU oascU . . 1.10 a 1.16 

a fammiue • • 1.16 a 1.90 
Asib» • m 1.— a 1.10 
Oohe aoTolle • > 0.60 a 0.75 

n a poso motto » 0.— a 0.— 
Burro, formaggio e uova. 

Borro al ohilogr. da lire 1.76 a 1.00 
Borro del monto • » .—.— a 0.— 
Formaggio i^'l "'.'""'•• ' ^•-" * S"" 
S' ì I I nuovi al Quintale • 12. a 16.— 
Uova alla doaaioa . 0.60 a 0.72 
FormaUo dì scorta «1 conto » 1.95 a a.— 

Prutta. 
Cilitgs al ^aintals da lire SO.— a 00.— 

Bollettino delia Borsa 
UDINS 27 maggio M08. 

R a a i M t a ,mtg. 26 mag. 2S 

Societì 7eiiet8 ili C o M o i ì Mecnaiticlii! 
e Vottdoria fa 'IVeviso 

Capitate soaials L. 1,000,000 Intoramonta vanito 

MìiisliltaiiMB-Mliielirorore 
Macchine e oalilale a vapore 

Locomobili. 
Preventivi a richiesta. 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHJi?U??G0-DE-=«TIST.4 

DRLLB SOnOLB DI VI£tiIMA 

Vìsite e cwiiiìtl lalio m i alle i l 
U M l n n • Via dal Monte. 12 • f 7dtn«> 

Tisne poi ipooialmsnt* nutomondtta a fusU* 
Signora f di onl oapolll biondi teadauo ad e-
saorarai, mfitttra ooU'uso della auddstfa apeeìallfà 
ai avrh il modo di soaBorrarli aampro pld slm-
patloo 0 bel colore btomh vn. 

E anoht da pnibrinl alle tltre laK« al Ifa-
aioaali ohe Eattre, polalii la pÙ Innoooo, la 
più di aisoro affotto e la p l i a beon anaato, 
non ooitando ohe «ole li. iM alla bottiglia 
ologanìansnta eontasionata a «on relativa latra-
siona. 

Depotilo in UOINB prsMO ì'AmuinlalniIona 
del gtoraala II Friuli. 

Preg, sigtior Luigi Sandril 
Fagagna. 

Da molti anoi lo conosco ii di La-

AMARO GLORIA e la ho 
sempre trovato buono : un vero tonico 
dallo stomaco. 

Ma le due ultime bottiglia ohe BIU 
mi volle favorire, mi parvero migliori 
assai del liquore dallo stesso nome che 
io andava assaggiando, quando Ella — 
anni sono — esercitava farmacia qui 
in Udine. Naturala! li mondo, iavao-
chiando, peggiora, e quindi la amaritu­
dini progrediscono e si perfezionano. Ma, 
bando allo scherzo : il suo A M A R O 
Q L i O R I A ^ poco alooolloo, AB sa­
pore aromatico gradevole, e fa davvero 
appetito. Beco qranto da UB amaro l'i­
giene richiede. 

Udiat, li 30 ottobre 18M. 
A Lei davotlaiiau 

cav. uff. doti. Fernando Franxolini 
Cbirargo Primario doli'Ospitala ClvOa di Vttnt 

docente pareggiato di mtdisina oporatlTC = 
nella K naivertltk di Padova. 

Si veade in Fa^agna dall'in* 
ventore, e in Udina presso le 
bottiglierie Dorta. 

una maggior iQza decente pel 
giorno dd votò politico. i * *. L „i , , „-M,„ , 
' I ministri si decano ^em ^ ^^^^ ^i^^^;:^;^'^^ ^^^ 
p . Q u W S a l e ^^ij^iO II R e e s - ..^i^jg a temperatura elevata; «1 snd 
s e r e infórlilàtO d i c o n t i n u o s u l l a gioverebbe qualche pioggerella. 

Ual. 6 ',', «onusti 
> Ina mese dio. 

Datta i VI « coupoot • 
ObbUgaiiosI Aait BOOIMI. ( •/, 

• I t M I s a a l a a l 
Fanovie moridloaaU ex . . . . 

• 8 °/i! Italiano ea «osp. 
rondleria Bann d'Italia i •/• 

. 4 V, 
• 6 •/• Banto di Hapoll 

Ferrovia ndUie-Pontobb» . . . 
Fendo Catta Riap. Milano 5 Va 
Prwtlto Proviooia di Udins . . 

Banea d'Italia ax coapons . . . 
• di Udin 
• Popolara Mulana . . . . 
< Cospora IVA ndìuoiQ , . 

Ootonlfloio Udintte ex Ovap. . 
• Vnneio. . . . . . . 

Giotittìi l'murit di Udina . . 
• Fair. Metiditn. oi tonp. 
• " Uaditarr.axeoup. 

Cantilli • vuluta 
franela abéqno 
Qtnoanla • 
L n d n • 
Avatria Hviieciiota . . . « 
C>;one • 
Hapoieonl « 

f M l i i a l dlaipaaiei 
Oblasara Parigi «a «oaponi 

M.t5 
99.— 

108.'/. 
99.'/. 

SSfl.— 
216.-
6 o a . -
6 1 2 . -
M 8 -
4 9 6 . -
617 -

loa.-
798 — !*>-
IBS -

S6. -
lS6i|. -
M 7 . -

7 0 , -
720 -

107 30 
13260 
27 16 

tu '/, 
U 2 -
21.18 

9S.30 

89.10 
99 30 

108 % 
99.»/» 

S16.— 
502 — 
612.— 
448.— 
495.— 
617.-
102.-

806 — 
130— 
183.-

1)6.-
1260.-
237.-

70 -
7'!l — 
621.— 

107 S7 \ 
133.80 
3716 

234'/. 
112 -
21.40 

92.65 

Il cambio del oertiticati di pagamento 
di iì«z'- lottanali è fissato per oggi 
a Ì 0 9 . 3 0 . 

l/tS ttaaca d i ITi l lne code oro 
e sondi argento a fraziona sotto il cam­
bili segnato per i certiflaati dogamvli. 

ANTONIO ANOEIiI feranla reapoaiablla 

D ' a f l U t t a r e i n c a s a D o r t a 
piasza Vittorio E!manueii>, appartamtnto 
con cinque stanza e ouaina, nonché (ino 
studio per pittore o fotografo. 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Angnlma) 

fl^te Paolo Sarpl N. 3> 

Interessi sa depositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e 

/dominativi 8 */« */« 
a Contò Corrente 8 '/« •/• 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por­

tatore e ffoniinatìm 4 '/• 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sai Buoni di Caiasa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interèssi 

di favore. 
rVB. 1 libretti tutti sono gratuiti 

Sconto Cambiali a 2 firme, sino a G mesi, interesse 
5 a 6 °/o a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione 

Coati Correnti garantiti ed anticipazioni su va ­
lori, interesse 5 a O °/i. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

CARTOLERIE MARCO BARDUSCO 
Mercatovecchio — U D I N E -~ Via Cavour 

DEPOSITO CARTE 
a macchina ed a mano 

per Involti ed ìnìballag^iQ ' 
e per 

allevamento bachi. 
PREZZI DI FABBRICA. 



IL F R I U L I 

Le insei^ioni per 11 J?w«àk'irti»4ieevoiio esolusìvanaente presso rÀmmmistvazionodel Gioimâ le in Udine 

1--

IOK' ;*!» ' !» •'«'iKSHKltì'iiAiii*' 

rar\twtt, 
u vota. 
U. ,1,«SI 
0. '4.4« 
M.»(i.o« 
D. tl.(i 
0. iisjso 
0. n.80 
D."Ì0.2S 

Arriti 
jk n w n u 

7 . - , 
'9.48 
tue 
111.30 
ce.» 
ÌS.OB 

ParlMM Aniti 
. M THOHU k n n a 
„n. >.« 1.40 
"0. 'B.W io:(i6 
•0. 10.60 ia.«i 
D. U.10 1M« 

M.**n.!B .ai4« 
)I. 18.10 , «8.40 

^04 «.',iaj6 
, «8.40 

^04 

?. •) P4>io<ili FitraeiMie. 

; 1,. l 'Si MBde iprasso i principali profumiorì, parruschiori ,o furoiicisli. In l U I l a e presso Fraac«co Min'siui, M8ro»lovj(!ohioi'in'T*B»l«o pranio'ZiinaUi • 
«GioTanni firmiic'stn, VioiSaH'Miclwla N. 3 ; in V c a c K i a presio il doU. Zimpiroii firmioijh, SM MJÌSÒ, é Bjrl'ai o POMUMI),'Sin MIMO N . 219. '^ 

^ iMiÉiiittmin iiiìi 

:%<#wtW^tìKn^ <W 

K n o v » l ' ^ v c n z l i i n e U r e v e t t u i a delta Dilla Achille B(iryS, jU/tanu, — li! t u t t a oli» o h e s i i i n à t l d e n t i l c r à r e i n ' H O 'Hu|inne 
•.'IdaKtQolftllta. ~ n r i i i l e la .pollo Vfriiinaiite u i i t rb l f lu , b inuoa> v e l l t ì t a t » , tnlareà la niioTo combinazÌDUS dell'amlilo col Capono. — Mtik-a 

pili d'ogW'ttltro slipono perchù ò composto con sostanze speculi ed ò fabbricato con raacchino d'invenzione della Ci«a. — Superiore ai più rinomati 
saponi esteri. — Il p ezzo poi ò alle portata di lutti Si pendo a cent. * 0 , -aft e S * al pezzo profumato e non IflròfuìilAto in apposita elegante scatola. 

-Jm I^VttVtt DUI^I> \ n O N T l I A U A S ». Ù »J^ R«!I«»IÈni :0 pi COi<»IJMO ''é'ih^it';*.^») * » [ 
Verso cartolina-vaglia di[ìfre 'Siìjta •ViUa 4I, 'l>at%Msp'éi\sif _̂ re p^ii grandi franco In tutta Malia. Vendisi prefso tutti i piinàpaH'tl'rtghieri, 

farmacisti e profumieri ilei Megko, e dai'grossisti di mlaìto l'ag'dniui Villani e C — Zini Cortesi e Berni — Psrilli Paradisi e Camp. 
In . t l t l l l l e iVofési *tendibil&'pftsso'il Vir^tfcehiore A t t g e l o - d e r v a s u t t l In rtaìMar'oatoTeoohio. 

a <fi •£'«.. liSiiaJJii-i»-.lU-LiaJiiiJ! 

HA n a a '4 roinauu 
Il .il'i IJ.I'MI 

M roanHu A'innti 

S:'?!K 0. MO 
, 0 . KM 1̂  •.mìtó 18.44 •0."W.Ì9 1̂  

D. 17.0» 19.09 0. 16.EI!'' i IB.40 
0 . .I7.8( ... .«MO 1 iV.,:l8XI „ .ISOJlIi 
.M'.nuoi A CttatUM «A annua t.'iEnwi 
M. .0,08 8.17 , M 7,CS 7.24 
M. OKO 10.1» U. 1083 11.— 
M. la.— ia3 ì 

.ih 1 M. 14 18 lt,4li 
M. >i;;-io 

ia3 ì 
.ih 1 H 1721 '•rfes 

M*a2l)S lana '1 M.» ' !J43 '3:ii 
(*) Qotiti ttani Varnuno aAitanti lolttnW'nel 

giorni festivi. 

0. S.1B 
D S.-
M. le.4! 
0, 1 7 ^ 

_1_ 

7JS 
10.87 
19.46 

i!i(t.SO 

.M 9.— 
p . "I7.86 

Mt.io. 
ia;i6 
s».— 

M n m 4 «or^m. 'tk-ftKmou iì niou 
M. 7.61 10.— , U. !8.09 ».4i 
M 14.65 17.18 , U 14.8» ,)7Q} 
M I8.U sui88 ^ M. aOlO 'jll̂ 'J 
C«|nold>nù — Da Botiwraarn p« âaMÌa 

;ille 0»' lO.tO e sb.iX e tob tutti 1 Inai In 
eoiscidatil»'Mi Trieito. Hi v«.<,ti" tutti t 
treni sono in Goiacnle&xa eoa tldina-èditl-prlmo 
a lano eou TrUàta 

OAIL«10MUO 
M. 8.10 
0. S.8S 
M. 16.16 
0. ai.06 

8. & 
Ji:80 
(9.45 
't3.t0 

U. e.20 8.60 
M. ; 9 . - 1 2 . -
M. i7.'i8 inìte 
M.'zi.4o a.— 

, ' . ^,„, .• -.. Rlnfresoctt iro e d«>i)ora(lì^b"deI sAuffule 

. ,-\-;.̂ _ ':.« î''i»i-*r. EÌI(«ÌJ*JTO fi|tì1iit/|'lf<tt 
' " ", , • > N a p o l l t 4 Calata S. Marco (casa propria). 

pNsantlito ttl llidtstera dgll'iuterno del Regtao d'Italia, Direzione Sanità, che non si op­
pone alla Tandita. 

1- {^'t!'.!9j^''^ °''^ " pabbli"0 reati ingannato da equivoche pubblicità dalle 'alsilìca-
ztoai .d;ì p'rp'dattiIdeila nostra DjUâ ^̂ d'ii sleale concorrenza, & utile ricordare che i prodotti 
e lo flÉf;lii*.^piK V^Bllanik della 'Casa l ìv^iei i ta l " a K l l a n o si vendono escluaivantente 
iU'N(iJ^,^,..palala Sau Marco, .presso la detta Casa, la quale non ha snceursale altrove. 

ÌVBV'Esìgere sulla' roccetta e aulla Scatola la iMarca di fabbrica depositata a norma 
di Logge. 

iitriiainiiiiA. 

-TRIPE 

«ès 

WnstcìlaTendera 
»vmm il sig. LEOPOLDO 

StÉliN, a GORIZIA, sì tro­
vano in «rendita BotH vnote 
ungheresi dì rovere della 
Qro^iHfUSiìlej per vino bian» 
"m^ dello spessore dì 70 inìl-
Jimeli^i e della eapaeìtà da 
^0 , 35 e fino a 70 ettolitri. 

9 
r s 

NUOVA SCOPERTA 

mmk mum 
ŝ5^ 

J à4 T A 5« T -A iU -E -A 
pef tingere capelli ejmrba in Castano erVcito^ 

uà preferirai a'qualunque aÙra tintura' per la'sua assoluta' 
;niv>cnitd, garant^jj.aenzà'lijsBun», aojljanza venefica, 

preparata con s st?ntii ê  .soStlaniie organiche vegetali; la 
perfettamente e in modo tale che nessuno può accorgersene che 
'h'I^atlf^f^ uqA|dntiis8 ; l'upica che'. pure sporiì(tndp,-; la pelle 
W9 peg ie t t^^he, i | ! ) la^e^bie spariscano, con uqa .'semplice 
lavaTura. — La loigliore dì quante si sieno fino ad ora in-
yentata; la più perfeRa. e olieièerto'farà W8èife''l'ii3b'di'fctle 
Ip altre; inijne, (lerchò è Teramento la prima nroparazion^. privji 
affatto di nitrato d'argento, "'di rame o' di'piomno; p'er tali suo 

: 1. .;„..._.. r »:--y„inQ oriijii, generalO; 
jjlre, tintUi^,'Ja'i»à^gi()r 

"uaiw Qi nitrato oargento, oi rame o ai'p 
prorogjitive l'uso dL questa tintura è iStvei: 
po^fr l^t t i - t^no gftaia abbtìisldhlite lo.iijl 
parte tJi«l^«1s-n-b^b ''di 'iiftfttb;' 

Scatola grande lire 4k — ficcala lire S.SO 
TrovSsi 

giornale fì4 
IBdibile in V d l i i e ptessp rAmmini.strasioac del 
•«S«,J.|(ìi'tlella ^iif*Htra'.it.-6. . ' 

Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 
CON MEDAGLIA D' ORO 

Inrnllìbilo disiruttore dei Xiopiy fionreif T ^ l p e senza alcun puricolo 
'perigli uiiimuii domestici; (In aùa Confoiulcrsi coli» pastn Badoso che è pe-
i^cóìoaa poi siitlrletti iiuìmitK. 

.' n i C l i l AHAKIOi^K 
BoU.gna, 30 gennaio' 1890. 

Dichiariamo con pijice're che il signor A . CJdttA'uodu ha fatto 'ìie'Gio­
stri Stablliiaiinfi |(lì|.ihB.ciu onc |grani, pilatura ri80,;e fabbrica Pasto in que­
sta ' Citisi, "due esperrmont ol,,'iuo preparatoi'dotto T d j i M l - V H t l ' E ; e l'e­
sito no e stato completo, ou npslrA' piena soddisfasioue. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. I . O O ,— Piccolo'L. O.skl. 
Trovasi voudibilo in UDINE, presso l'ufficio iliknuazi del giorfiale < . H J 

V n i l ' i . ! », Via della Prefuttuta N. 6 . 

0. «.10 
U. 14.38 
0. 18.40 

S.a6 
iri.iffi 

D^.CUUSA il PUdlUOKt 
O. ,6,46 t.i2 
0. 'S.IS ,,9.60 
0. Ì9.0S >18.80 

'B.I vnUMx. A «iMJOak 
lO. 7:66 ft» 
U. 18.16 14.— 

»gJ&-J.ikJ7.80 18.10 
DÀI>0XTn<3H. ACASSMt 
0. aio £47 
0.,-,18:06 '18.1» 
O.'>Z0.4S '».26 

PtLTttm* Arrivi -A ParUnu .tifivi 
^M'ntiM-'i «. «tiuLli^ u i.tìiiaMLi AiiMin 

8.66,B.ik.. %» 
lUO a.T.,,ia« 

B.'T;. i(C86 

R. A. 8,-- 10.40 
B. A.. 1I.20 13 
B. A. 14.50 
B.'A. 18-

18.86 
194; 

ii.te 
18.10 

un mmumn uhMÈ) 
Uno dei più ricercati prAdotti'pcrla toilettss t V'Acqua i 

di Fiori dì Giglio e Gel^omìao/'La virtù di quest'Acqua 
è proprio delle più iiotbvoli. ISssa ;dà -Alla tinta, della , 
carne quella morbidezza, e quel ..vellutato cha y^a uoii ĵ̂  
siano chij dei più bei giorni della gioventù e fa ;pwiie ,< 
macchie rosso. Qualunque 'signorn (e (jùale non b̂'̂ f) ,|' 
gelosa della purazza dijl'ano colorito, 'non'potrà farà'a \ 
mono doll'acqua 'di ' G'iglio e (ìelsòMiiio il cui uso ili-
venta ormai genorale. 

Prezzo: alla bottiglia Ib. t . 5 0 . 
Trovasi vendibile pressi) l'Ufficio Annunzi del Giornale 

IL FKlULl, Udine, via della Prefettura n. 6. 1 

LA VÈiiA 
A'JNTICAm'ZrE 

A. LQWCaeQA 
caa tiniuM, posawla In fsdoltà Al ridonare 'fai' 
rabibbenta ai icapelli a alla barba Ai pTÌmitiifta • 
o»^nte e9}orQ biondo, eoatanpri e n«rpf bellwia 
e vìtaliU come nei prin̂ i anai datta è'ovfQoua* 
Koti'màccliìÀ la polle} od fa ' UìaQQhorìa! ìtnpé-
diipo la Caduta aei'caiìeUit De'fayórìi«è'lobyÌ-
lappo,'PDlìic6 il eapo'dalla forfbrs. 

. Una « i ^ bf^ltiglia ieWAnticanizie Lmffaga 
ba t̂a p«r ottebore J'e4'e(to deiidarato « garaatìtc. 

Vatiticaniùe Éonòaga h la'pia rapida'della 
pr«lpatU'toDl progresalvo Onora cok^bcciutei òpra* 
farìbU« a tuìtei la alt» perchè Salpila 't̂ Ttloawe 
la piii ettoaomi^. . . . . 

Cbioièr9 ti colore dha aLdoaìt^ra; >• ttioAdo, 
'caafaDO o liero, ' 

''Si T«ado''':̂ EÌî so-'l'Aib[m!tDUt»aiìoiio' ilkl'gtSr-
SltfHuii a tn $ all^ bùttfglia'dl̂ ranlda fènàtì?. 

we?p>ì»^C->^t*j9fe!s*ii»ii--gfe*'WBff^tt!^ 9lì.'^w«ieagH!Liiiiw"LJiW 

a base di ehtita 

1 
«eaza .distruggerà lo smaltc -

dello Stabilimento farmaaeMoa O.'Claé-
sarlni Mi Bologoa, 'rinfdrlia'a'pi^sài'Ta 
ìMeb'ti dalle malattie cui vaano soggètti. 

Uffa scatola eiónt."BO 

"Si 'vende'pr'ésso rAmminiatrajìbnedel 
'giornale U-TRIULL 

i 
I 
1 

Bagno Salso-Jodo-Bromato 
eficaclssimo surrogato al BWUQ DIM-4EE 

Oa molti anni usato su larga baseida privati, da icollegi e'dfai principali Ospitali d'Italia. 
Si vende in scatola ognuna dalla quà'i eoniia'e la d'OSe ueoeaaarta par un bigu", Pre?8i)''̂ 9l)>t«!Stola con 

relativa struzione lire 0.50. . - \ ! 
.- f t 't - ' ' 

E S T R A T T O TAIWAHI*É'0O 
Nei disturbi di storaaoo causati da indigestioni, nelle nauàeo, 8unnolé'uze,'ifjoWflóHdr«tbn)a'Ì!Q, eoo,, il'nostro 

Eistratto di "raniarlndo rieace ffSeacissiiua fir la sua modtirata azion'e'jp'uVg4ri(e. 'A.I''flabarì'o ltire''CI.'60. 

Prodotti della Società Farmacbuticà PRETI e C, Via'Boréhgnfe, 8 
In vendila presso tutte le principali farmacie. 

MILANO. 

Udine, 1888 — Tip. Marao Bardvsao. 


